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Francesco Salvatore 
 
Roma - Tribunale senza personale Un'ora di stop ai processi 
La protesta dei magistrati contro i mali del sistema-giustizia. "I giudici al Civile non hanno neppure 
una loro scrivania" 
 

Un'ora al giorno di sospensione delle udienze penali e civili. Magistrati e personale 
della giustizia incrociano simbolicamente le braccia per dire stop alla situazione drammatica 
in cui versa il tribunale più grande d'Europa. Una misura dimostrativa di tre giorni, da lunedì 
ad oggi, quella sostenuta dall'Anm di Roma e del Lazio, per sensibilizzare le istituzioni sui 
problemi cronici che affliggono le aule dei tribunali. Obiettivi: più personale amministrativo, 
riqualificazione dello stesso e maggiori investimenti per una informatizzazione sostenibile dei 
processi. 

"Il tribunale di Roma - ha detto Zaira Secchi, presidente della IX sezione penale - è 
altamente produttivo per numero di processi e provvedimenti, tuttavia la carenza cronica di 
personale mette a rischio il lavoro. È da ben 19 anni che non si fanno concorsi e con questo 
passo si è arrivati a non avere più gli ufficiali giudiziari nelle aule". 

Sulla carenza di strutture e mezzi ha messo l'accento Rosanna Ianniello, presidente 
della X sezione penale: "Per fare il processo sulla mafia di Ostia ci siamo dovuti trasferire 
nell'aula bunker di Rebibbia. Per le ricerche giurisprudenziali abbiamo usato i nostri pc e le 
nostre chiavette internet. L'informatizzazione degli atti, inoltre, è stata fatta solo grazie alla 
costanza di un funzionario che ogni sera è rimasto fino alle 8 senza ricevere nemmeno gli 
straordinari”. 

Netta la presa di posizione del presidente della terza sezione civile, Francesco Man-
nino: "Abbiamo una stanza solamente per due giorni a settimana. C'è stato chi è dovuto chiu-
dersi in bagno per un'ora, pur di trovare la necessaria concentrazione per scrivere un prov-
vedimento. Questi magistrati sono il popolo del trolley: costretti a portarsi sempre a casa il 
lavoro". 


